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REGOLAMENTO GRUPPO COMUNALE VOLONTARI DI PROTEZIONE CIVILE

Approvato con Delibera di C.C. n. 24  del 30/07/2009

Articolo 1

E’ costituito presso la sede comunale di Corvino San Quirico  il Gruppo Comunale dei Volontari di Protezione Civile, cui possono aderire cittadini di ambo i sessi che abbiano abituale dimora nel Comune di Corvino San Quirico o in un Comune limitrofo o che comunque risiedano in un Comune che sia ubicato ad una distanza ragionevole in modo da permettere il tempestivo intervento in caso di emergenza, allo scopo di prestare la loro opera , senza fini di lucro o vantaggi personali, nell’ambito della protezione civile in attività di previsione, prevenzione, protezione, soccorso e superamento di situazioni critiche o di emergenza, da qualunque evento provocate o causabili.

La Denominazione è “ Gruppo Comunale  di Protezione Civile di “ CORVINO SAN QUIRICO  “.

Articolo 2

Il Comune di Corvino San Quirico curerà l’iscrizione dei Volontari nell’apposito Registro o Albo del Gruppo Comunale dei Volontari di Protezione Civile (successivamente denominato semplicemente “Gruppo”), tenuto presso l’Ente e richiederà alla Provincia di Pavia di attivare l’iscrizione del Gruppo nell’apposito Elenco Regionale dei Gruppi Comunali di Protezione Civile ed in ogni altro analogo elenco o Albo istituito a livello sovracomunale.

Articolo 3

Il Sindaco, ai sensi dell’art. 15 della Legge N° 225/92, è l’autorità comunale di Protezione Civile e assume, al verificarsi  dell’emergenza nel territorio comunale, la direzione e il coordinamento dei servizi di soccorso e assistenza alla popolazione. Il Sindaco è il Responsabile unico del “ Gruppo “  e può nominare fra i componenti dello stesso un Coordinatore, con compiti di indirizzo e di raccordo tra il Sindaco e il gruppo stesso, per le attività di protezione civile.

Articolo 4

L’ammissione al Gruppo è subordinata alla presentazione di apposita domanda ed all’accettazione della stessa da parte del Sindaco o dell’Assessore delegato.

Il comune individua le forme più opportune per incentivare l’adesione dei cittadini all’iniziativa.

I volontari ammessi sono muniti di tesserino di riconoscimento che ne certifichi le generalità, l’appartenenza al gruppo e la qualifica.

Il Comune ha l’obbligo di assicurare i volontari appartenenti al Gruppo Comunale di Protezione Civile contro infortuni, malattie o altro, connessi allo svolgimento dell’attività di protezione civile, nonchè per la responsabilità civile verso terzi ai  sensi dell’art. 4 della Legge 266/91 e successivi decreti ministeriali di attuazione o altri provvedimenti legislativi in materia.

Articolo 5

Il Sindaco o l’Assessore delegato nomina fra i componenti del Gruppo un Coordinatore Responsabile per tutte le attività del Gruppo stesso.

Al Coordinatore Responsabile sono attribuiti i seguenti compiti e funzioni:

a) Attivare e mantenere i contatti con Provincia, Regione, Prefettura e tutti gli Enti ed Organismi preposti alla Protezione Civile;

b) Assicurare l’intervento del Gruppo in tutte le attività di protezione civile ed in ogni altro caso tendente ad eliminare situazioni di criticità:

c) Garantire i turni di reperibilità propri e degli appartenenti al Gruppo;

d) Curare al proprio interno l’informazione, la formazione e l’addestramento del gruppo, favorendo la formazione dei volontari in squadre specializzate e in relazione ai principali rischi presenti sul territorio, nonché predisporre apposite esercitazioni sul territorio comunale, anche in collaborazione con altri Comuni;

e) Gestire il costante aggiornamento dei dati e delle informazioni necessari al monitoraggio della realtà locale;

f) Provvedere all’aggiornamento degli elenchi di materiali, mezzi, strumenti e quant’altro ritenuto utile ai fini di protezione civile e per qualsiasi altra attività del Gruppo stesso;

g) Assicurare e coordinare l’intervento del Gruppo nei casi espressamente richiesti dal Comune, anche al di fuori degli ambiti strettamente connessi alla Protezione Civile, ma legati generalmente alla sicurezza dei cittadini, come meglio specificato nel successivo articolo 11;

h) Accertarsi del rispetto del contenuto e delle prescrizioni del presente Regolamento da parte di tutti i Volontari del Gruppo comminando, se del caso, le sanzioni della sospensione, ed eventualmente dell’espulsione previste dall’articolo 14

Articolo 6

I Volontari sono addestrati a cura della Provincia di Pavia su delega della Regione Lombardia attraverso Tecnici competenti per settore d’intervento, o anche con l’ausilio del Corpo Nazionale dei Vigili del Fuoco, del Corpo Forestale dello Stato, della Croce Rossa o di altri soggetti idonei appositamente individuati.

Articolo 7

Il Gruppo Comunale di Protezione Civile opera in emergenza alle dipendenze degli organismi preposti alla direzione ed al coordinamento degli interventi, secondo quanto previsto dalle vigenti leggi in materia.

Può avvalersi in ogni caso del supporto del Servizio Tecnico Comunale e della Polizia Locale, il cui personale è tenuto a mettere a disposizione la propria competenza professionale ed ogni mezzo tecnico o logistico ritenuto necessario al Coordinatore Responsabile del Gruppo.

Articolo 8

Gli appartenenti al Gruppo sono tenuti a partecipare a tutte le attività connesse alle finalità riportate nell’articolo1 con impegno, lealtà, senso di responsabilità e spirito di collaborazione.

Essi non possono svolgere nelle vesti di Volontari di Protezione Civile alcuna attività contrastante con le finalità suddette, né sostituirsi agli organi preposti alla direzione ed al coordinamento degli interventi in caso di azione durante le emergenze e neppure durante le esercitazioni o la formazione.

Articolo 9

Ai componenti del Gruppo, ai sensi dell’art.10 del D.P.R. 21-09-1994 n.613, nell’ambito delle operazioni ed attività di soccorso, simulazione, emergenza e formazione teorico-pratica, debitamente autorizzate dall’Autorità competente e svolte ai sensi delle vigenti disposizioni normative e regolamentari in materia, verranno garantiti: il mantenimento del posto di lavoro, il trattamento economico e previdenziale, la copertura assicurativa.

Tali benefici spettano:

a) in emergenza: per un massimo di trenta giorni consecutivi e fino a novanta giorni l’anno;

b) Per esercitazioni e formazione (come al 1° comma specificato): per un massimo di dieci giorni consecutivi e fino a trenta giorni l’anno

Al datore di lavoro, per i periodi di cui sopra, sono rimborsati gli emolumenti versati.

Articolo 10

Ai sensi dell’art. 11 del D.P.R. n.613/1994 è previsto per il gruppo il rimborso delle spese sostenute per le attività di soccorso, simulazione, emergenza e formazione teorico-pratica; In particolare il Gruppo può richiedere, documentandole debitamente:

a) Il rimborso delle spese sostenute per il carburante

b) Il risarcimento di danni o perdite subite da attrezzature e mezzi 

Il rimborso sopra citato potrà essere ottenuto solamente se i Volontari avranno richiesto ed ottenuto l’autorizzazione dal Comune per l’utilizzo di mezzi propri e comunque sarà cura del Comune verificare le condizioni necessarie per accedere ai rimborsi suddetti ed ai contributi finalizzati al potenziamento delle attrezzature ed al miglioramento delle preparazione tecnica e formativa dei componenti del Gruppo.

Articolo 11

Al di fuori degli interventi strettamente connessi alla Protezione Civile potranno essere richieste al Gruppo, in circostanze particolari, prestazioni di assistenza al Corpo di Polizia Locale in materia di sorveglianza o sicurezza dei cittadini  in occasione di manifestazioni pubbliche (religiose, culturali, sportive, ricreative o di altro genere che prevedano la presenza di numerose persone) ed ogniqualvolta il Sindaco o l’Amministrazione Comunale ne ritengano necessaria la presenza e l’opera a fini istituzionali.

Nei casi regolati dal presente articolo non si applicheranno le previsioni di cui ai precedenti articoli 9 e 10.

Le prestazioni di cui al comma 1° dovranno essere fornite dai Volontari del Gruppo secondo quanto stabilito dall’articolo 8.

Articolo 12

Altre Associazioni che dovessero risultare di aiuto per lo svolgimento di tutte le attività descritte, come Croce Rossa, Associazione Nazionale Alpini, Agrisoccorso, Gruppo Soccorritori Cinofili, ecc. potranno collaborare con il Gruppo Volontari di Protezione Civile del Comune di Corvino San Quirico.

Le Associazioni potranno agire all’interno del territorio del Comune solo ed esclusivamente su autorizzazione del Coordinatore Responsabile del Gruppo e seguendo le sue istruzioni; esse saranno responsabili, ognuna per i propri iscritti.

Articolo 13

Il Sindaco  è garante del rispetto e dell’osservanza del presente Regolamento.

Ogni Volontario dovrà attenersi alle disposizioni impartite dal Coordinatore, al fine di evitare qualsiasi inconveniente o intralcio all’attività del Gruppo.

Articolo 14

L’accettazione e il rispetto del presente regolamento, da parte dei volontari del gruppo comunale di protezione civile condizionano l’appartenenza al gruppo, le infrazioni o l’inosservanza delle condizioni riportate nel presente regolamento possono comportare la sospensione temporanea, in via precauzionale, attuata dal Sindaco, sentito, e nel caso, il parere  non vincolante del Coordinatore del gruppo comunale e, ad insindacabile giudizio del Sindaco stesso, l’eventuale esclusione del volontario dal gruppo comunale  di protezione .
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